
Come si diventa Consulenti Tecnici d'Ufficio del 
Giudice 
COS'È 
 
Presso ogni Tribunale è istituito un albo dei Consulenti Tecnici d'Ufficio del 
Giudice (CTU): un registro nel quale sono iscritti i nomi delle persone, fornite di 
particolari competenze professionali e tecniche, alle quali il Giudice può affidare 
l'incarico di effettuare consulenze, stime e valutazioni utili ai fini del giudizio. Il 
CTU quindi non esercita mai attività decisoria, che spetta invece esclusivamente 
al Giudice. 

L'albo è tenuto dal Presidente del Tribunale e tutte le decisioni relative 
all'ammissione sono deliberate da un Comitato da lui presieduto e composto dal 
Procuratore della Repubblica, da un rappresentante dell'Ordine professionale o 
della Camera di Commercio per coloro che fanno parte di categorie che non 
sono organizzate in ordini o collegi professionali e, quindi, non sono provviste 
di Albi professionali. 

Il Presidente del Tribunale esercita l'attività di vigilanza e può promuovere 
procedimenti disciplinari (avvertimento, sospensione dall'Albo per un tempo 
non superiore ad un anno, cancellazione dall'Albo) nei casi in cui il Consulente 
non abbia adempiuto agli obblighi derivanti dagli incarichi assunti, o non abbia 
mantenuto una determinata condotta morale e professionale. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
Artt. 13 e ss. disp. att. c.p.c.; artt. 66 e ss. disp. att. c.p.p. 

CHI PUO'RICHIEDERLO 
 
Possono essere iscritti all'Albo coloro che sono forniti di speciale competenza 
tecnica in una determinata materia e sono iscritti nelle rispettive associazioni 
professionali e sono animati da spirito di correttezza e trasparenza. 

DOVE SI RICHIEDE 
 
La domanda deve essere inoltrata online al seguente link: 
https://alboctuelenchi.giustizia.it/gestione-albi/home 

Si precisa che le domande per l’albo CTU potranno essere presentate 
esclusivamente nell’arco di due finestre temporali (dal 1° marzo al 30 aprile e 



dal 1° settembre al 31 ottobre di ciascun anno) mentre rimangono libere, ossia 
non sono previste finestre temporali, le domande di iscrizione per l’albo dei 
Periti. 
 

COSTI 
 
Marca da bollo da € 16,00 da allegare all'istanza di iscrizione 

In caso di accoglimento della domanda di iscrizione, è dovuto il pagamento 
dell'importo di € 168,00. 
Nota bene: il mancato pagamento della tassa preclude l'effettiva iscrizione 
all'albo dei consulenti (art. 13 del D.P.R. 26/10/1972 n.641). 

TEMPI 
 
Alcuni mesi. 

POSSIBILITÀ DI IMPUGNAZIONE 
 
Sì. 

NOTA BENE 
 
Non è possibile essere iscritti all'albo CTU di un Tribunale diverso rispetto a 
quello competente nel comune di residenza o del domicilio professionale. 
Gli iscritti all'Albo dei Consulenti del Giudice sono tenuti a comunicare 
tempestivamente all'ufficio competente la cessazione dell'attività professionale 
ed il cambiamento dell'indirizzo e del numero telefonico. 

Si ricorda che ai sensi dell’art. 15 co. 2° delle disp. att. del c.p.c., NESSUNO 
PUÒ ESSERE ISCRITTO IN PIÙ DI UN ALBO C.T.U. 

 

 

 

 

Link del Ministero della Giustizia contenente tutti i riferimenti normativi: 
https://www.giustizia.it/giustizia/page/it/come_fare_per_iscrizione_albi_con
sulenti_tecnici_periti?tab=d 


